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Stato patrimoniale

31-12-2020 31-12-2019

Stato patrimoniale

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 47.591 47.591

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 9.004 16.493

II - Immobilizzazioni materiali 5.357.718 5.015.793

III - Immobilizzazioni finanziarie 20.674 20.049

Totale immobilizzazioni (B) 5.387.396 5.052.335

C) Attivo circolante

I - Rimanenze - 14.154

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 139.434 113.764

Totale crediti 139.434 113.764

IV - Disponibilità liquide 28.624 171.066

Totale attivo circolante (C) 168.058 298.984

D) Ratei e risconti 19.579 21.156

Totale attivo 5.622.624 5.420.066

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 940.189 1.104.503

IV - Riserva legale 354.575 354.575

VI - Altre riserve 541.313 (1)

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (1.072.588) (1.074.119)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (15.474) 1.531

Totale patrimonio netto 748.015 386.489

B) Fondi per rischi e oneri 23.778 7.761

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 756.366 639.444

esigibili oltre l'esercizio successivo 4.074.141 4.351.906

Totale debiti 4.830.507 4.991.350

E) Ratei e risconti 20.324 34.466

Totale passivo 5.622.624 5.420.066
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Conto economico

31-12-2020 31-12-2019

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 447.563 323.450

5) altri ricavi e proventi

altri 292.995 396.991

Totale altri ricavi e proventi 292.995 396.991

Totale valore della produzione 740.558 720.441

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 323.372 223.305

7) per servizi 139.479 159.227

8) per godimento di beni di terzi 4.678 3.385

9) per il personale

a) salari e stipendi 49.773 57.295

b) oneri sociali 9.175 9.903

Totale costi per il personale 58.948 67.198

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

65.861 88.559

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 7.489 27.889

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 58.372 60.670

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 18.020 -

Totale ammortamenti e svalutazioni 83.881 88.559

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 14.154 -

14) oneri diversi di gestione 77.546 77.224

Totale costi della produzione 702.058 618.898

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 38.500 101.543

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni

altri 25 50

Totale proventi da partecipazioni 25 50

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 144 800

Totale proventi diversi dai precedenti 144 800

Totale altri proventi finanziari 144 800

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 51.208 72.380

Totale interessi e altri oneri finanziari 51.208 72.380

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (51.039) (71.530)

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

19) svalutazioni

a) di partecipazioni - 21.141

Totale svalutazioni - 21.141

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) - (21.141)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (12.539) 8.872

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 2.935 7.341
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Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 2.935 7.341

21) Utile (perdita) dell'esercizio (15.474) 1.531
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2020

Nota integrativa, parte iniziale

Premessa
Signori Soci Ordinari e Soci Sovventori,

la presente Nota Integrativa risulta essere parte integrante del Bilancio chiuso al 31/12/2020 e costituisce, insieme
allo schema di Stato Patrimoniale e di Conto Economico, un unico documento inscindibile. In particolare essa ha la
funzione di evidenziare informazioni utili a commentare, integrare, dettagliare i dati quantitativi esposti negli schemi
di Bilancio, al fine di fornire al lettore dello stesso le notizie necessarie per avere una rappresentazione veritiera e
corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società. Si evidenzia che il presente bilancio è
redatto con riferimento al Codice Civile, così come modificato dal D.Lgs. del 18/08/2015 n. 139 e successive
modificazioni ed integrazioni. In particolare la stesura del bilancio d'esercizio fa riferimento agli artt. 2423, 2423-ter,
2424, 2424-bis, 2425, 2425-bis, 2427, nonchè ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di
valutazione imposti dall'art. 2426 C.c. .  
Il presente bilancio d'esercizio è stato redatto rispettando lo schema previsto dalle norme vigenti per le società di
capitali ai sensi dell'art. 2435-bis, 1 comma, C.c., in quanto ne ricorrono i presupposti. Pertanto, non è stata redatta la
Relazione sulla Gestione.  

Settore attività
La cooperativa ORTOFRUTTA GROSSETO SOC AGRICOLA opera nel settore della lavorazione e vendita di
prodotti ortofrutticoli ed agroalimentari. In ossequio alle disposizioni del Decreto Ministeriale del 23 giugno 2004
risulta iscritta dal 20/12/2004 all'Albo delle Società Cooperative Sezione cooperative a mutualità prevalente, al n.
A100436, categoria cooperative di conferimento prodotti agricoli e allevamento.

Fatti di rilievo verificatisi nell'esercizio
Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti ulteriori, rispetto a quanto verrà descritto
nel successivo capoverso, che abbiano modificato in modo significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza
sia necessaria per una migliore comprensione delle differenze fra le voci di questo bilancio e quelle del bilancio
precedente.

Tra i fatti rilevanti avvenuti nel corso dell'esercizio chiuso al 31.12.20, segnaliamo la richiesta di pagamento
pervenuta da parte dei coniugi Baschi e della società Antiche Fabbriche Firenze Srl in liquidazione, cui ha fatto
seguito, a strettissimo giro, una domanda di arbitrato incardinata innanzi alla CCIAA di Grosseto. La richiesta di
pagamento, in una prima fase incerta nell'ammontare, si riferiva al residuo prezzo di cessione delle quote della
società, poi fallita, Officine Alimentari Italiane, acquisita da Ortofrutta Grosseto nel corso dell'esercizio 2013 da detti
danti causa.

Anche la domanda di arbitrato risultava di ammontare indeterminato, ma a differenza della predetta richiesta di
pagamento, conteneva un elenco di presunti crediti vantati dai Baschi unitamente a Antiche Fabbriche Firenze (euro
129 mila) di cui si chiedeva conto a Ortofrutta Grosseto SCA, oltre a richieste di pagamento del prezzo in earn out di
cui venivano indicativamente forniti dei parametri, a ns avviso, esorbitanti (euro 390 mila annui per cinque anni, pari
ad un totale di euro 1,95 mio), oltre a richieste di risarcimento danni rivolte alla cooperative da estendersi,
eventualmente, anche agli amministratori pro tempore.

Rispetto a quanto a suo tempo accantonato dagli amministratori pro tempore, nei bilanci 2014 e 2015, quale debito
residuo per l'acquisto della società, poi fallita, Officine Alimentari Italiane Srl, pari a circa euro 97 mila, la domanda
di arbitrato risultava notevolmente eccedentaria. L'attuale consiglio di amministrazione, al fine di evitare una costosa
vertenza, i cui esiti sarebbero stati incerti sia nell'an che nel quantum debeatur, ha preferito transigere, chiudendo la
pretesa con il riconoscimento della somma onnicomprenisiva di euro 150 mila ed un contributo alle spese legali di
euro 7 mila circa.
Conseguentemente, nel conto economico chiuso al 31.12.20, risulta emergere una sopravvenienza passiva di euro 53
mila, pari alla differenza tra il debito accertato dai precedenti amministratori e l'importo effettivamente corrisposto.
Per quanto attiene le spese legali, almeno sotto il profilo contabile, esse sono state coperte attingendo al fondo rischi
spese legali per pari importo.
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Per quanto attiene i profili finanziari, l'esborso imprevisto di euro 157 mila è stato coperto mediante l'accensione di
una specifica facilitazione creditizia accordata da BCC TEMA, dell'ordine di euro 160 mila, il cui rimborso avverrà
mediante pagamento mensile di euro 13,3 mila, entro il 31.12.2021, a valere sul canone di locazione dell'immobile di
Roccastrada per gli esercizi 2022 e 2023 che è dovuto da Terre dell'Etruria, per il tramite della rete di impresa L'orto
delle Idee.

Attestazione di conformità
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice civile, in particolare gli schemi
di Stato Patrimoniale e Conto Economico rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c.,
mentre la Nota Integrativa è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre
disposizioni che ne richiedono evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e le informazioni di natura
contabile riportate in Nota Integrativa, che costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili
dalle quali sono direttamente ottenute.  

Valuta contabile ed arrotondamenti
I prospetti del Bilancio e della Nota Integrativa sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti sono
stati effettuati secondo quanto indicato nella Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 106/E del 21 dicembre 2001, con
il criterio dell'arrotondamento.  

Principi di redazione

Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli
articoli 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015
n° 139 in attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni.
I criteri di valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società
ed il risultato economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di
prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività della società (art. 2423-bis, comma 1, n. 1),
privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito
scrupolosamente il principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura
dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente
alla chiusura. In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni
sono state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di
competenza dell'esercizio quando realizzati mentre i costi sono stati considerati di competenza dell'esercizio se
correlati a ricavi di competenza. Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se
conosciute dopo la chiusura dello stesso.  

Il D.Lgs 18/8/2015 n° 139 ha introdotto il 4 comma dell'art. 2423 C.c. in tema di redazione del bilancio, in  base al
quale, ai fini della rappresentazione veritiera e corretta, occorre non fare menzione in Nota Integrativa dei criteri
utilizzati nel valutare eventuali poste di bilancio quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti.  

Continuità aziendale
Per quanto attiene il going concern, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva della
continuità aziendale e quindi tenendo conto del fatto che l'azienda costituisce un complesso economico funzionante,
destinato, almeno per un prevedibile arco di tempo futuro (12 mesi dalla data di riferimento di chiusura del bilancio),
alla produzione di reddito. Nella valutazione prospettica del presupposto della continuità aziendale, è emersa
l'incertezza determinata dall'"effetto COVID-19". Tale incertezza pervade, per altro, tutto il sistema produttivo ed
economico nazionale tanto che, con d.l. n. 23 dell'8 aprile 2020, è stato previsto che per i bilanci chiusi entro il 23
febbraio 2020 e per quelli in corso al 31 dicembre 2020 non si applicano le disposizioni di valutazione delle voci
nella prospettiva della continuità di cui all'art. 2423-bic, comma 1, n. 1).
La società, sia durante che dopo la chiusura dell'esercizio, non ha subito alcuna sospensione dell'attività,
appartenendo alla filiera.agricola, esclusa da misure di lockdown.  
Nel contempo, ha adottato le misure di sicurezza disposte via via dalle autorità a tutela della salute nei luoghi di
lavoro.    La società è vigile nel monitorare l'andamento della crisi ed a programmare tempestivi        strumenti
straordinari attraverso i quali difendere il valore patrimoniale ed economico dell'azienda,    fronteggiare gli effetti
negativi che    potrebbero riversarsi sull'organizzazione aziendale, sull'andamento della produzione e sulle vendite.
Non viene per altro esclusa    la possibilità di rimodulare ed aggiornare nel migliore dei modi il modello aziendale
finora adottato mediante, anche attraverso la riconversione, riduzione della dimensione, individuazione di contigue
filiere produttive o distributive.
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Elementi eterogenei
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  

Cambiamenti di principi contabili

In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro
costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d'esercizio che per la comparabilità
nel tempo dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio
all'altro, ciò al fine di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al
principio della continuità è ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle
condizioni dell'ambiente in cui l'impresa opera. In tali circostanze, infatti, è opportuno adattare i criteri di valutazione
alla mutata situazione al fine di garantire una rappresentazione veritiera e corretta.  

Correzione di errori rilevanti

La società non ha nè rilevato nè contabilizzato, nell'esercizio, errori commessi in esercizi precedenti e considerati
rilevanti; per errori rilevanti si intendono errori tali da influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori
assumono in base al bilancio.

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2020.  

Criteri di valutazione applicati

Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e del Conto
Economico presenti a bilancio.  

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 24 recentemente revisionato, sono
iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente in
funzione del periodo di prevista utilità futura e nei limiti di questa. Se negli esercizi successivi alla capitalizzazione
venisse meno la condizione, si provvederà a svalutare l'immobilizzazione. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto è
stato ammortizzato sulla base di un piano che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di
vita economica utile del bene. Il piano verrà riadeguato nel momento in cui venga accertata una vita utile residua
diversa da quella stimata in origine. Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che:  

- i costi per licenze e concessioni fanno riferimento a costi per l'ottenimento di concessioni su beni di proprietà di enti
pubblici concedenti, licenze di commercio, know-how non brevettato. Per i beni immateriali non è esplicitato un
limite temporale, tuttavia non è consentito l'allungamento del periodo di ammortamento oltre il limite legale o
contrattuale. La vita utile può essere più breve a seconda del periodo durante il quale la società prevede di utilizzare il
bene.  

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto
o di produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi
di ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate in modo sistematico
e costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426,
comma 1, numero 2, C.c.). Per i beni non acquisiti presso terze economie, il costo di produzione comprende i soli
costi di diretta imputazione al cespite. Le spese incrementative sono state eventualmente computate sul costo di
acquisto solo in presenza di un reale aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile
miglioramento della qualità dei prodotti o dei servizi ottenuti ovvero di un incremento della sicurezza di utilizzo dei
beni. Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura del bilancio, risultino durevolmente di valore inferiore a quello
determinato secondo quanto esposto, sono iscritte a tale minor valore. Le spese di manutenzione di natura
straordinaria vengono capitalizzate ed ammortizzate sistematicamente mentre quelle di natura ordinaria sono rilevate
tra gli oneri di periodo.
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Rivalutazione civilistica parziale, ex L 126/2020, di un immobile industriale.

Ai sensi della citata Legge, nel corrente esercizio si è proceduto a rivalutare l'immobile di proprietà ubicato in
Grosseto alla Via Teano, attualmente locato a Eurospin Tirrenica SpA.
La rivalutazione del bene è avvenuta nei limiti del maggior valore stimato da un perito immobiliare esperto, per un
importo di euro 400 mila. Il maggior valore è stato attribuito al solo cespite, senza rivalutazione del relativo fondo
ammortamento ed ha determinato l'iscrizione di imposte differite IRES/IRAP (aliquota applicata 1,92%+3,9%=5,
82%) per euro 23 mila circa ed un saldo attivo di rivalutazione, iscritto a riserva di patrimonio netto, pari ad euro 377
mila.
La rivalutazione è stata effettuata ai soli fini civilistici e senza rilievo fiscale, al solo fine di ridurre le perdite
pregresse onde consentire il ripristino, nei limiti della metà, del capitale sociale versato dai soci ordinari. Tale
operazione si inserisce nel contesto della più complessa operazione di fusione per incorporazione che Ortofrutta
Grosseto dovrà affrontare, subordinatamente al parere favorevole di una maggioranza qualificata di soci, con la
controparte Terre dell'Etruria. Come è noto, infatti, solo attraverso tale operazione di rivalutazione risulta possibile
far emergere plusvalori latenti capaci di rendere il valore effettivo del capitale aziendale, in luogo del valore di libro,
poichè nelle operazioni di fusione tra cooperative il concambio tra azioni o quote avviene sempre alla pari sulla base
del capitale versato. Da quanto precede discende, infatti, l'assenza di parere di congruità sul rapporto di concambio.
Per quanto attiene l'entità del saldo attivo di rivalutazione, pari ad euro 377 mila, essa è stata determinata di guisa da
recuperare la metà del valore del capitale versato dai soci ordinari, essendo garantito per interno il capitale versato dai
soci sovventori, in ossequio alle regole civilistiche di priorità di attribuzione delle perdite. Il limite della metà è stato
concordato con la società futura incorporante Terre dell'Etruria, che ha ritenuto tale soglia coerente con il valore
venale del complesso aziendale di Ortofrutta Grosseto, anche tenuto conto del sostegno che tale cooperativa ha già
fornito dal 2018 attraverso gli accordi di rete di impresa ed i contratti di locazione stipulati tra le parti per la piena
utilizzazione dell'impianto di Roccastrada. In assenza della rivalutazione de qua, ai soci ordinari non sarebbe stata
attribuita alcuna quota della società incorporante. Stante l'entità della rivalutazione, essa ha interessato un solo cespite
e non la totalità di essi. Si è scelto, altresì, di rivalutare l'immobile di Grosseto, poichè il relativo valore di iscrizione,
più remoto rispetto agli altri cespiti acquisiti in periodi successivi, risultava più disallineato rispetto ai valori correnti.
  

Immobilizzazioni finanziarie
In base al nuovo Principio Contabile n. 21, i titoli immobilizzati, destinati a rimanere nel portafoglio della società fino
alla loro naturale scadenza, sono iscritti al costo di acquisto. Nel valore di iscrizione si è tenuto conto degli oneri
accessori di diretta imputazione. Il premio (onere) di sottoscrizione concorre alla formazione del risultato d'esercizio
secondo competenza economica con ripartizione in rate costanti per la durata di possesso del titolo. Le partecipazioni
iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte della società nel capitale
di altre imprese. Le altre partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione.  

Rimanenze
Valutazione al costo ammortizzato
A partire dai bilanci 2016, il D.Lgs. n. 139/2015, in recepimento della Direttiva 2013/34/UE, ha introdotto il criterio
del "costo ammortizzato" nella valutazione dei crediti e debiti. La previsione è stata introdotta nel comma 1, numero
8 dell'art. 2426 C.c. mentre la definizione di costo ammortizzato viene desunta dallo IAS 39, il quale specifica tale
criterio come il valore a cui è stata misurata al momento della rilevazione iniziale l'attività o passività finanziaria al
netto dei rimborsi di capitale, aumentato o diminuito dell'ammortamento complessivo utilizzando il criterio
dell'interesse effettivo su qualsiasi differenza tra valore iniziale e quello a scadenza. Da tale criterio di valutazione
sono esonerati i crediti e debiti ancora in essere alla data del 1/1/2016 ed i crediti e debiti quando gli effetti
dell'applicazione di tale criterio siano irrilevanti in bilancio. Il Principio Contabile OIC 15 definisce gli effetti
irrilevanti ogniqualvolta si è in presenza di crediti (o debiti) a breve scadenza e di costi di transazione o commissione
di scarso rilievo.
Per i bilanci redatti in forma abbreviata è prevista la facoltà di non utilizzare il criterio del costo ammortizzato e
quindi valutare le poste con i criteri tradizionali; la società ha scelto, nella redazione del bilancio chiuso al 31/12
/2020, di avvalersi di tale facoltà.  

Crediti
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. L'eventuale adeguamento del valore nominale dei
crediti al valore presunto è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti adeguato ad ipotetiche insolvenze
ed incrementato della quota eventualmente accantonata nell'esercizio, sulla base della situazione economica generale,
su quella di settore e sul rischio paese.  

Strumenti finanziari derivati
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Non sono presenti a bilancio strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura o non copertura dei rischi.  

Ratei e risconti attivi
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più
esercizi per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri
temporali. Nella macroclasse D "Ratei e risconti attivi" sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in
esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  

Fondi per rischi ed oneri
Gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri sono stati fatti per coprire perdite o debiti di esistenza certa o
probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di
sopravvenienza. Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza mentre
non sono stati costituiti fondi rischi generici privi di giustificazione economica. Le passività potenziali sono state
rilevate in Bilancio ed iscritte nei fondi, in quanto ritenute probabili poichè risulta stimabile con ragionevole certezza
l'ammontare del relativo onere.
In conformità con l'OIC 31, prg. 19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli
accantonamenti ai fondi rischi ed oneri sono iscritti tra le voci dell'attivo gestionale a cui si riferisce l'operazione (area
caratteristica, accessoria o finanziaria).  

Fondo per imposte, anche differite
Il fondo per imposte include le imposte riferite ai probabili oneri che potrebbero derivare dalla definizione di partite
in contestazione. Le imposte differite da stanziare emergono da differenze temporanee tra risultato civilistico e
imponibile fiscale.  

Altri fondi per rischi ed oneri
Gli altri fondi per rischi e oneri sono costituiti da accantonamenti destinati a coprire perdite o passività di natura
determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia sono indeterminati o l'ammontare o la data di
sopravvenienza. Essi vengono accantonati in modo analitico in relazione all'esistenza di specifiche posizioni di
rischio e la relativa quantificazione è effettuata sulla base di stime ragionevoli degli oneri che dalle stesse potrebbero
derivare.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Non è presente alcuno stanziamento relativamente al Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato.  

Debiti
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontari
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data
stabilita. Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro
valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di
estinzione.
Inoltre si rende evidenza che in presenza di costi iniziali di transazione sostenuti per ottenere un finanziamento, come
ad esempio spese di istruttoria, imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio lungo, oneri e commissioni per
intermediazione, la rilevazione è stata effettuata tra i risconti attivi (e non più come onere pluriennale capitalizzato) e
detti costi saranno addebitati a Conto Economico lungo la durata del prestito a quote costanti ad integrazione degli
interessi passivi nominali. In base al Principio Contabile OIC 24 (prg. 104), detti costi capitalizzati in periodi
precedenti continuano l'ammortamento ordinario come oneri pluriennali.

Ratei e risconti passivi
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più
esercizi per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri
temporali. Nella macroclasse E "Ratei e risconti passivi", sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in
esercizi futuri e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  

Ricavi
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al Conto Economico al momento del trasferimento della proprietà,
normalmente identificato con la consegna o la spedizione dei beni. I proventi per prestazioni di servizio sono stati
iscritti al momento della conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita comunicazione inviata
al cliente. I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in riferimento
alla competenza temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di resi, sconti, abbuoni e premi e imposte connesse.

Imposte sul reddito e fiscalità differita
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Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto gli accantonamenti per
imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio (determinate secondo le aliquote e le norme vigenti), l'ammontare delle
imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio.  

Altre informazioni

Poste in valuta
Non sono presenti poste in valuta.  
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Di seguito i dettagli delle voci dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  

Immobilizzazioni

Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate della società.  

Per quanto riguarda le informazioni sulle movimentazioni delle immobilizzazioni si espongono i dettagli nella
versione sintetica tipica dello Stato Patrimoniale in forma abbreviata.  

Movimenti delle immobilizzazioni

Le immobilizzazioni al 31/12/2020 sono pari a € 5.387.396 .  

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 112.739 6.107.447 - 6.220.186

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 96.246 1.091.654 1.187.900

Valore di bilancio 16.493 5.015.793 20.049 5.052.335

Variazioni nell'esercizio

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)

0 0 - -

Ammortamento dell'esercizio 7.489 58.372 65.861

Totale variazioni (7.489) (58.372) - (65.861)

Valore di fine esercizio

Costo 114.239 6.084.150 - 6.198.389

Rivalutazioni - 400.297 - 400.297

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 105.235 1.150.026 1.255.261

Valore di bilancio 9.004 5.357.718 20.674 5.387.396

Ai sensi della Legge 126/2020, nel corrente esercizio si è proceduto a rivalutare l'immobile di proprietà ubicato in
Grosseto alla Via Teano, attualmente locato a Eurospin Tirrenica SpA.
La rivalutazione del bene è avvenuta nei limiti del maggior valore stimato da un perito immobiliare esperto, per un
importo di euro 400 mila. Il maggior valore è stato attribuito al solo cespite, senza rivalutazione del relativo fondo
ammortamento ed ha determinato l'iscrizione di imposte differite IRES/IRAP (aliquota applicata 1,92%+3,9%=5,
82%) per euro 23 mila circa ed un saldo attivo di rivalutazione, iscritto a riserva di patrimonio netto, pari ad euro 377
mila.
La rivalutazione è stata effettuata ai soli fini civilistici e senza rilievo fiscale, al solo fine di ridurre le perdite
pregresse onde consentire il ripristino, nei limiti della metà, del capitale sociale versato dai soci ordinari. Tale
operazione si inserisce nel contesto della più complessa operazione di fusione per incorporazione che Ortofrutta
Grosseto dovrà affrontare, subordinatamente al parere favorevole di una maggioranza qualificata di soci, con la
controparte Terre dell'Etruria. Come è noto, infatti, solo attraverso tale operazione di rivalutazione risulta possibile
far emergere plusvalori latenti capaci di rendere il valore effettivo del capitale aziendale, in luogo del valore di libro,
poichè nelle operazioni di fusione tra cooperative il concambio tra azioni o quote avviene sempre alla pari sulla base
del capitale versato. Da quanto precede discende, infatti, l'assenza di parere di congruità sul rapporto di concambio.
Per quanto attiene l'entità del saldo attivo di rivalutazione, pari ad euro 377 mila, essa è stata determinata di guisa da
recuperare la metà del valore del capitale versato dai soci ordinari, essendo garantito per interno il capitale versato dai
soci sovventori, in ossequio alle regole civilistiche di priorità di attribuzione delle perdite. Il limite della metà è stato
concordato con la società futura incorporante Terre dell'Etruria, che ha ritenuto tale soglia coerente con il valore
venale del complesso aziendale di Ortofrutta Grosseto, anche tenuto conto del sostegno che tale cooperativa ha già
fornito dal 2018 attraverso gli accordi di rete di impresa ed i contratti di locazione stipulati tra le parti per la piena
utilizzazione dell'impianto di Roccastrada. In assenza della rivalutazione de qua, ai soci ordinari non sarebbe stata
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attribuita alcuna quota della società incorporante. Stante l'entità della rivalutazione, essa ha interessato un solo cespite
e non la totalità di essi. Si è scelto, altresì, di rivalutare l'immobile di Grosseto, poichè il relativo valore di iscrizione,
più remoto rispetto agli altri cespiti acquisiti in periodi successivi, risultava più disallineato rispetto ai valori correnti.

Oneri finanziari capitalizzati

Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano interessi
passivi derivanti da finanziamenti accesi ad alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.  
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Si illustra di seguito l'informativa relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  

Patrimonio netto

Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento dell'azienda.  

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Nel corso del corrente esercizio, si da atto di aver costituto la riserva per saldo attivo di rivalutazione, ai sensi della L.
126 2020, per un importo di euro 377 mila, come più ampiamente descritto in apposito paragrafo della presente nota.

Si segnala altresì, che si è proceduto alla costituzione di una riserva destinata alla futura copertura di perdite, per un
importo di circa euro 162 mila, riclassificando a tale voce il valore del capitale sociale corrispondente alle quote degli
ex soci fuoriusciti dalla cooperativa in esercizi precedenti.

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi ed oneri al 31/12/2020 sono pari a € 23.778.
Per i criteri di valutazione si faccia riferimento a quanto indicato nella parte relativa ai criteri di valutazione delle voci
del Passivo, nel paragrafo relativo ai Fondi per rischi ed oneri.

I fondi rischi hanno subito la seguente movimentazione nel corso dell'esercizio 2020:

    i. utilizzo del fondo rischi legali precedentemente accantonato, per euro 7 mila circa, a copertura delle spese legali
emerse per la chiusura transattiva della vertenza Baschi/Antiche Fabbriche;
    ii. iscrizione di imposte differite passive, per euro 23 mila circa, a fronte della rivalutazione meramente civilistica
di parte dei cespiti di proprietà della cooperativa, come diffusamente descritto nei paragrafi che precedono. E' stata
applicata l'aliquota prevista per IRES/IRAP in riferimento a tale tipologia di cooperativa.
I riversamento a conto economico avverrà in relazione agli ammortamenti periodici o ad eventuale dismissione del
bene.

Fondo per imposte anche differite Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio - 7.761 7.761

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 23.297 - 23.297

Utilizzo nell'esercizio - 7.280 7.280

Totale variazioni 23.297 (7.280) 16.017

Valore di fine esercizio 23.297 481 23.778

Informativa sulle passività potenziali
Non sono stati ravvisati i presupposti per l'iscrizione di ulteriori passività potenziali.

Debiti

Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti.

Debiti verso banche
La voce Debiti verso banche è comprensiva di tutti i debiti esistenti alla chiusura dell'esercizio nei confronti degli
istituti di credito compresi quelli in essere a fronte di finanziamenti erogati da istituti speciali di credito. Detta voce di
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debito è costituita da anticipazioni, scoperti di conto corrente e mutui ed esprime l'effettivo debito per capitale,
interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili.  

Per quanto concerne le informazioni inerenti la moratoria concessa alle PMI dalla Legge n. 102/2009 e successivi
accordi ed integrazioni (da ultimo, la moratoria "straordinaria" prevista dal Decreto Cura Italia n. 18/2020 e Decreto
Agosto n. 104/2020), la società dichiara di non aver aderito alla moratoria.  

Non risulta alcun contratto derivato di Interest Rate Swap di copertura sui finanziamenti a tasso variabile.  

Debiti verso fornitori
Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti di terzi soggetti derivanti
dall'acquisizione di beni e servizi, al netto di eventuali note di credito ricevute o da ricevere e sconti commerciali. Gli
eventuali sconti di cassa sono rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale è stato rettificato in occasione di
resi o abbuoni nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte.  

Debiti tributari
La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali debiti verso Erario per ritenute operate, debiti verso
Erario per IVA  ed ogni altro debito certo esistente nei confronti dell'Erario. La voce contiene inoltre i debiti per le
imposte maturate sul reddito dell'esercizio mentre detta voce non accoglie le imposte differite.  
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Nella presente Nota Integrativa vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle
singole voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile, con particolare riferimento alla
gestione finanziaria.  

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Durante l'esercizio non si segnalano elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma
1 dell'art. 2427 C.c. .  

Durante l'esercizio non si segnalano elementi di costo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma 1
dell'art. 2427 C.c. .  
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Di seguito si riportano tutte le altre informazioni del bilancio d'esercizio non inerenti alle voci di Stato patrimoniale e
di Conto economico.

Dati sull'occupazione

Si evidenzia che nel corso dell'esercizio è stato in forza un solo dipendente.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ai sensi del numero 16, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si evidenzia che non sono stati erogati compensi sia agli
amministratori che ai componenti il collegio sindacale. Il legale rappresentante ha goduto del mero rimborso delle
spese sostenute per conto della cooperativa.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non sono presenti impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, così come
disciplinato dal numero 9, comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Ai sensi del numero 22-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c., la società non ha realizzato operazioni con parti correlate,
così come definite dal Principio Contabile Internazionale n. 24 e ad ogni modo sono state concluse a normali
condizioni di mercato, sia a livello di prezzo che di scelta della controparte.  

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 22-ter, del Codice Civile, non risultano stipulati accordi o altri atti, anche
correlati tra loro, i cui effetti non risultino dallo Stato Patrimoniale.  

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti successivamente alla chiusura dell'esercizio ed entro la data di approvazione
del bilancio.

Come nel passato esercizio, si è fatto ricorso al maggior termine di 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio per
l'approvazione del bilancio, in ossequio alle norme restrittive connesse al cd. coronavirus. Tuttavia, si segnala che la
disponibilità del maggior termine per l'approvazione del bilancio è stata utilizzata per procedere alla rivalutazione
parziale di alcuni cespiti, come descritto ampiamente in precedenza, sulla base di una perizia di stima elaborata da un
professionista nel corso del mese di aprile 2021.

Azioni proprie e di società controllanti

A completamento dell'informazione si precisa che ai sensi dell'art. 2428, comma 3, numeri 3) e 4) del C.c., non
esistono nè azioni proprie nè azioni o quote di società controllanti possedute dalla società anche per tramite di società
fiduciarie o per interposta persona e che azioni o quote di società controllanti non sono state acquistate e /o alienate
dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciarie o per interposta persona.  
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Informazioni relative alle cooperative

Attività svolte dalla Cooperativa
In ossequio alle disposizioni del Decreto Ministeriale del 23 giugno 2004, la nostra Cooperativa risulta iscritta dal  20
/12/2004  all'Albo delle Società Cooperative Sezione a mutualità prevalente, al n.A100436, categoria cooperative di
conferimento prodotti agricoli e allevamento.

La nostra società è una Cooperativa a mutualità prevalente, così come disciplinato dall'art. 2513 del C.c., ed è iscritta
nell'apposito albo di cui all'art. 2512, comma 2 del C.c. Infatti, la Cooperativa si avvale prevalentemente, nello
svolgimento dell'attività, degli apporti di beni. Di seguito si fornisce l'informativa sulla mutualità prevalente: su un
totale di acquisti di merci, pari ad euro 323.372 euro, gli acquisti da soci ammontano ad euro 315.553, pari al
97,58%.  

Rivalutazione delle quote o delle azioni
La Cooperativa non ha effettuato alcuna rivalutazione gratuita delle proprie quote, così come disciplinato dall'art. 7
Legge 31/01/1992, n. 59.  

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile

Si fa presente che nel corso dell'esercizio sociale non sono avvenute nuove ammissioni di soci.  

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile

RELAZIONE ANNUALE SUL CARATTERE MUTUALISTICO DELLA COOPERATIVA
(art. 2545 del codice civile e art. 2 della Legge 59/92)
Signori Soci,
il bilancio abbreviato che viene sottoposto alla Vostra approvazione, formato dallo Stato Patrimoniale, dal Conto
Economico e dalla Nota integrativa, evidenzia le risultanze contabili della Società nel corso dell' esercizio 2020.
Sulla base delle risultanze in esso contenute ed a mente dell'art. 2 della legge n. 59/92 e dell'art. 2545 del codice civile,
possiamo affermare che l'attività della Società è stata finalizzata al conseguimento dell'oggetto sociale coerentemente
allo scopo mutualistico della cooperativa; l'attività aziendale è rivolta esclusivamente ai soci.
L'attività aziendale è stata orientata a riconoscere, compatibilmente con le risultanze economiche della cooperativa, il
maggior soddisfo possibile ai soci in termini di liquidazione dei conferimenti. La partecipazione alla Rete di impresa
denominata L'Orto delle Idee, anche nell'esercizio 2020 ha consentito la piena utilizzazione dell'impianto industriale,
di
guisa che gli introiti realizzati consentano la copertura degli ammortamenti economici delle immobilizzazioni ed il
cash flow generato permetta il rimborso dei mutui e dei finanziamenti ricevuti. La partecipazione alla Rete è, altresì,
strategicamente funzionale allo sviluppo industriale della cooperativa e al soddisfacimento delle aspettative di
incremento delle masse di prodotto intermediate, a tutto vantaggio dei soci produttori. Per altro, i componenti della
Rete sono prevalentemente costituti in forma cooperativa e, anche sotto questo profilo, seppur indirettamente, la
cooperativa Ortofrutta Grosseto conserva il proprio carattere mutualistico.
L'esito positivo della collaborazione con i soci retisti ha determinato la concreta possibiltà di una integrazione tra
Terre dell'Etruria e Ortofrutta Grosseto tramite una operazione di fusione per incorporazione, da effettuarsi nel corso
dell'esercizio 2021.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

In base al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, si evidenzia che la società non ha ricevuto alcuna sovvenzione,
contributo, incarico retribuito e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni,
eccettuato gli incentivi da conto energia, pari a circa euro 78 mila, derivanti dalla produzione di energia fotovoltaica
dai due piccoli impianti di Roccastrada e Grosseto, ubicati sui tetti degli immobili di proprietà della cooperativa.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

v.2.11.3 ORTOFRUTTA GROSSETO SOC AGRICOLA

Bilancio di esercizio al 31-12-2020 Pag. 17 di 20

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Alla luce di quanto esposto nei punti precedenti, l'Organo amministrativo propone all'assemblea la seguente copertura
della perdita d'esercizio, in base a quanto richiesto dal numero 22-septies, comma 1 dell'art. 2427 C.c. :
- rinvio all'esercizio successivo € 15.474;
- TOTALE € 15.474.

Ulteriori dati sulle Altre informazioni
Informativa tempi di pagamento tra imprese ex art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto crescita")
L'informativa prevista dall'art. 7-ter del D.Lgs. n. 231/2002 (recante "Attuazione della direttiva 2000/35/CE e relativa
alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali), aggiunta dall'art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto
crescita") non viene fornita in quanto, secondo un'interpretazione di Assonime (Circolare n. 32/2019), si ritiene che
l'informativa sia obbligatoria solamente per le imprese che operano nel Terzo Settore e redigono il bilancio sociale.  
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Nota integrativa, parte finale

Il presente bilancio abbreviato, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonchè il risultato economico dell'esercizio e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

                                                                                                           Il legale rappresentante
                                                                                                           Andrea BALDI
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto Andrea BALDI dichiara che il presente documento è conforme all'originale presso la società.
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RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE  

ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI  

AI SENSI DELL’ART.2429, COMMA 2, C.C. 

E 

AI SENSI DELL’ART. 14 DEL D. LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39. 

BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2020 

 
Ai Soci Cooperatori e Soci Azionisti di ORTOFRUTTA GROSSETO SOCIETA’ AGRICOLA 
COOPERATIVA. 
 
Il Collegio Sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, ha svolto sia le funzioni 
previste dagli artt. 2403 e segg. C.C. sia quelle previste dall’art. 2409 bis C.C. (Revisione 
legale dei conti). La presente relazione unitaria contiene, nella sezione A la “Relazione 
del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella 
sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 
Si precisa che il Collegio sindacale ha rinunciato ai termini previsti dall’art. 2429, primo 
comma c.c.. 

 

A) Relazione di revisione ai sensi dell’art. 14 del D. LGS. 27 gennaio 2010, n. 39 
(Revisione legale dei conti). 
 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
Giudizio 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della ORTOFRUTTA 
GROSSETO SOCIETA’ AGRICOLA COOPERATIVA costituito dallo stato patrimoniale al 31 
dicembre 2020 e dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota 
integrativa. La società, si è avvalsa della facoltà di esonero dalla redazione del 
rendiconto finanziario per le società che redigono il bilancio informa abbreviata, 
prevista dall’articolo 2435-bis, comma 2, del codice civile. 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2020, 
del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 
Elementi alla base del giudizio 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione 
internazionali ISA Italia. Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono 
ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per la revisione 
contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto 
alla società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza 
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applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. 
 
Richiamo di informativa  

- Applicazione dell’art. 7 del D.L. 8 aprile 2020, n. 23 e incertezze significative 
relative alla continuità aziendale 

Richiamiamo l’attenzione sul paragrafo “Continuità aziendale” della Nota integrativa, in 
cui gli Amministratori riferiscono che, nonostante l’incertezza dovuta agli effetti 
prodotti dalla emergenza sanitaria COVID-19 sull’attività dell’azienda, hanno redatto il 
bilancio d’esercizio utilizzando il presupposto della continuità aziendale esercitando, a 
tal fine, la facoltà di deroga ex art. 7 del D.L. 8 aprile 2020, n. 23  
Gli amministratori riferiscono inoltre che: 
- l’attività sociale non ha subito sospensioni; 
- hanno adottato le misure di sicurezza disposte via via dalle autorità a tutela della 
salute nei luoghi di lavoro; 
- sono vigili nel monitorare l'andamento della crisi ed a programmare tempestivi 
strumenti straordinari attraverso i quali difendere il valore patrimoniale ed economico 
dell'azienda, fronteggiare gli effetti negativi che potrebbero riversarsi 
sull'organizzazione aziendale, sull'andamento della produzione e sulle vendite.  
Il nostro giudizio non è espresso con rilievi con riferimento a tale aspetto. 
 

- Fatti di rilievo verificatisi durante l’esercizio. 
Richiamiamo l’attenzione sul paragrafo fatti di rilievo verificatisi durante l’esercizio nel 
quale gli amministratori riferiscono sulla transazione conclusa con Baschi/Antiche 
Fabbriche di Firenze, legata al contratto di compravendita delle quote sociali di OAI 
stipulato nel 2013. La transazione ha determinato la corresponsione alle controparti 
l’importo di euro 150 mila dei quali euro 97 mila già previsti in apposito fondo rischi. 
Il nostro giudizio non è espresso con rilievi con riferimento a tale aspetto. 
 

- Rivalutazione dei beni ex L 126/2020. 
Richiamiamo l’attenzione sul paragrafo Immobilizzazioni materiali nel quale è riferito 
che gli Amministratori hanno proceduto a rivalutare ai soli fini civilistici parte 
dell’immobile in Grosseto – Via Teano per un importo di euro 400 mila, al lordo delle 
imposte differite passive stanziate per euro 23 mila; il saldo attivo di rivalutazione 
rilevato a Patrimonio netto, pertanto, ammonta ad euro 377 mila; la rivalutazione è 
stata eseguita nei limiti del maggior valore stimato da un perito immobiliare esperto. 
Il nostro giudizio non è espresso con rilievi con riferimento a tale aspetto. 
 

- Operazione di Fusione programmata. 
Richiamiamo nuovamente l’attenzione sul paragrafo Immobilizzazioni materiali nel 
quale è riferito che gli Amministratori hanno effettuato la predetta rivalutazione 
dell’immobile in Grosseto – Via Teano al fine di attribuire il maggior valore al 
patrimonio netto e al capitale sociale sociale dei soci ordinari in funzione della 
programmata operazione straordinaria di fusione con incorporazione nella coop.va 
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Terre dell’Etruria. Si evidenzia che, conseguentemente alla richiamata rivalutazione, in 
sede di fusione ai soci ordinari verrà riconosciuto il valore pari alla metà del capitale 
sociale nominale effettivamente versato mentre ai soci sovventori verrà riconosciuto 
l’intero valore nominale del capitale sociale effettivamente versato.  
Il nostro giudizio non è espresso con rilievi con riferimento a tale aspetto. 
 

- Capitale sociale. 
Richiamiamo l’attenzione sul paragrafo relativo alla variazione del patrimonio netto nel 
quale viene correttamente evidenziata la riclassificazione del capitale sociale a riserva 
in c/to future coperture perdite di esercizio in quanto non liquidabile agli ex soci 
ordinari per effetto della completa erosione dovuta alle perdite accumulate. 
Il nostro giudizio non è espresso con rilievi con riferimento a tale aspetto. 
 
Aspetti chiave della revisione contabile 
 Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro 
giudizio professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione 
contabile del bilancio dell'esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati 
nell’ambito della revisione contabile e nella formazione del nostro giudizio sul bilancio 
d’esercizio nel suo complesso; pertanto su tali aspetti non esprimiamo un giudizio 
separato. Oltre a quanto descritto nella sezione elementi alla base del giudizio, 
abbiamo identificato gli aspetti di seguito descritti come aspetti chiave della revisione 
da comunicare nella presente relazione. 
Abbiamo preso definitivamente atto della impraticabilità del piano industriale di 
risanamento e rilancio attestato varato nel 2015. Gli Amministratori hanno 
abbandonato pertanto il progetto promuovendo l’accordo con la Coo.va Terre 
dell’Etruria per giungere all’operazione straordinaria di fusione per incoprorazione 
nella medesima cooperativa.  
Riteniamo che tale operazione, se definitivamente attuata e perfezionata, sia in grado 
di risolvere le criticità legate alla continuità aziendale. 
 
Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale  per il bilancio di esercizio 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che 
fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che 
ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte 
del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un 
bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali. 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 
d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, 
nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il 
presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno 
che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per 
l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, 
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sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 
 
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 
d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione 
che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di 
sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si 
possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in 
grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del 
bilancio d’esercizio. 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali ISA Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo 
mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. 
Inoltre: 
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto 
procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi 
sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un 
errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un 
errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la 
frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, 
rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 
• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della 
revisione contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle 
circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della 
società;  
• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la 
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa 
informativa; 
• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 
amministratori del presupposto della continuità aziendale, anche in considerazione 
della programmata ridetta fusione e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze 
che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, 
siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 
circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate 
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi 
o circostanze successivi possono comportare che la società cessi di operare come 
un’entità in funzionamento; 
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• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio 
nel suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le 
operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 
• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un 
livello appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la 
tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse 
le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della 
revisione contabile. 
 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
Gli amministratori della ORTOFRUTTA GROSSETO SOCIETA’ AGRICOLA COOPERATIVA 
sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla gestione della 
ORTOFRUTTA GROSSETO SOCIETA’ AGRICOLA COOPERATIVA al 31 dicembre 2020, 
incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme 
di legge. 
Prendiamo atto che la società si è avvalsa della facoltà dell’esonero dalla redazione 
della relazione sulla gestione ricorrendone il presupposto di cui all’art. 2435-bis comma 
7) indicando nella nota integrativa le informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell’art. 
2428 c.c., nonché le informazioni relative alle cooperative previste dagli artt. 2512, 
2513, 2545 e 2545-sexies del C.C. e della L. 59/92. In particolare si prende atto della 
relazione ex art. 2545 del c.c., soprattutto in ordine alla strategia di sviluppo 
cooperativo interno. 
 
B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 la nostra attività è stata ispirata alle 
disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle 
quali abbiamo effettuato l’autovalutazione, con esito positivo, per ogni componente il 
collegio sindacale. 
 
B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 ss. c.c. 
Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione. 
Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di 
amministrazione, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non 
abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente 
imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 
l’integrità del patrimonio sociale. 
Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo anche durante le riunioni svolte, 
informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, in 
particolare: 

- sull’impatto derivante dall’inattuabilità del piano di risanamento attestato e sulle 
soluzione programmata attraverso la fusione con incorporazione nella coop. Terre 
dell’Etruria; 

- sull’impatto prodotto dall’emergenza sanitaria COVID-19 durante l’esercizio 2020 e sui 
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fattori di rischio e sulle incertezze significative relative, nonché sulle operazioni di 
maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società 
cooperativa. 
In base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire, oltre 
quanto già affermato nel paragrafo “Aspetti chiave della revisione contabile”. 
Abbiamo acquisito dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, durante le riunioni 
svolte, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate e, in base alle informazioni 
acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 
sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, anche con 
riferimento all’impatto dell’emergenza da COVID-19, nonché sull’affidabilità di 
quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 
informazioni dall’addetto amministrativo e l’esame dei documenti aziendali, e a tale 
riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 
Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla 
legge. 
Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 
significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 
Abbiamo vigilato sul rispetto degli scopi mutualistici e della prevalenza dell’attività nei 
confronti dei soci. Nella nota integrativa sono state fornite le informazioni richieste 
dall’art. 2513 del Codice civile per documentare la condizione di prevalenza prevista 
dall’art 2512 del Codice civile per le cooperative a mutualità prevalente. In proposito si 
conferma che la percentuale dei conferimenti dei soci è pari al 97,58% (99,13% 
nell’esercizio 2018) del totale dei prodotti agricoli acquistati. 
In considerazione dell’espressa previsione statutaria e della deroga contenuta nell’art. 
106, comma primo, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, l’assemblea ordinaria per 
l’approvazione del bilancio è stata convocata entro il maggior termine di 180 giorni dalla 
chiusura dell’esercizio. 
I risultati della revisione legale del bilancio da noi  svolta sono contenuti nella sezione A) 
della presente relazione. 
 
B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non 
hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 
Ai sensi dell’art. 2426, n. 5 c.c. si comunica che non sono stati iscritti nell’attivo dello 
stato patrimoniale di costi di impianto e di ampliamento  e costi di sviluppo. 
I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) 
della presente relazione. 
 
B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 
In considerazione della deroga contenuta nell’art. 106, comma primo, del D.L. 17 marzo 
2020 n. 18 e succ. modif. e integr., l’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio è 
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stata convocata entro il maggior termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio. 
Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il Collegio propone alla assemblea di 
approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, così come redatto dagli 
amministratori. 
Il collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli 
Amministratori in nota integrativa. 

 

  

Grosseto,  26 maggio 2021 

 

Il Collegio Sindacale 

Daniele Moretti - Presidente 
 
Federico Moscatelli – Effettivo 
 
Mario Marchi – Effettivo  
 

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Il sottoscritto Andrea Baldi dichiara che il presente documento è conforme all’originale depositato 

presso la società. 

 



 

 

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA  
 
 
L’anno 2021, il giorno 11 giugno, alle ore 11:30, in Roccastrada, presso la sede legale, si è riunita 

in seconda convocazione l’Assemblea Ordinaria dei Soci della società Cooperativa Agricola 

Ortofrutta Grosseto. 

Assume la Presidenza della Assemblea, ai sensi dell’art 34 dello statuto, il Sig. Andrea Baldi, 

presidente del consiglio di amministrazione, che rileva: 

 la regolarità della convocazione, avvenuta mediante raccomandata a/r e/o e-mail pec; 

 che la presente adunanza è in seconda convocazione, per cui è valida qualunque sia il 

numero dei soci presenti o all’uopo delegati. 

 che sono presenti i seguenti soci in regola con il pagamento delle quote: 

 
1. Azienda Agricola Il Podere di Macchi D. e Olivelli Roberto 
2. Azienda Agraria La Valle dei Fiori di Buzzegoli 
3. Bellini Marcello, già Bellini Artemisio, in proprio per atto di subentro 
4. Terre dell’Etruria, 
5. Donato Edoardo per delega a Donato Pietro 
6. Marconi Marco 
7. Palma Mario e Eugenio ss 
8. Coop Raspollino 
9. Orti in Maremma  
 
Si da atto di non aver accettato la delega del socio La Selva in quanto irregolare ai sensi dello statuto 
sociale. Altresì, si da atto della temporanea presenza del socio Le Mortelle, che ha lasciato la seduta 
dopo la lettura della nota integrativa al bilancio, ma prima della deliberazione inerente e 
conseguente. 
Si allega foglio con l’elenco delle presenze e firme degli intervenuti. 
 
Sono altresì presenti: 

 Roberto Olivelli Consigliere e Vicepresidente; 

 Giovanni Guglielmini, consigliere; 

 Cesare Buzzegoli, consigliere; 

 Daniele Moretti, presidente del collegio sindacale, in rappresentanza dell’organo di controllo. 
 
Risultano assenti giustificati i sigg.ri sindaci Mario Marchi e Federico Moscatelli, oltre al consigliere 
Licia Cavallin. 
 
Il Presidente 

Dichiara 

la seduta validamente costituita, nonché aperta per discutere e deliberare sul seguente 

 
ORDINE DEL GIORNO 

 

PUNTO 1: Approvazione del bilancio abbreviato di esercizio chiuso al 31 dicembre 
2020; 

*** 
Prende la parola il Presidente Baldi, che nomina il sig. Enzo Rossi, il quale accetta, quale segretario 
della riunione. 
 
PUNTO 1 
Il presidente procede ad una disamina sommaria del bilancio di esercizio relativo all’anno 2020, 
redatto in forma abbreviata ai sensi di legge, che chiude con un risultato negativo di euro 15.474 ed 
un patrimonio netto di euro 748.015, dando lettura integrale della nota integrativa e approfondendo 



 

 

in particolare, gli eventi significativi rilevati in detto bilancio, quali l’operazione di rivalutazione 
parziale dei cespiti ex L. 126/2020 e la transazione relativa all’operazione di compravendita, 
avvenuta nel 2013, di Officine Alimentari Italiane Srl, società poi dichiarata fallita. 
Il socio Marconi Marco ha chiesto degli approfondimenti sulla transazione relativa ad Officine 
Alimentari Italiane. Il presidente, unitamente ai consiglieri Olivelli e Guglielmini, fornisce i chiarimenti 
richiesti. 
Il delegato dal socio Donato Edoardo ha chiesto dei chiarimenti, forniti dall’amministratore, sui 
quorum costitutivi e deliberativi richiesti per la deliberazione dell’operazione di fusione. 
Il rappresentante del socio Terre dell’Etruria interviene per evidenziare le ragioni sottostanti 
l’impegno che detta cooperativa ha assunto in più occasioni vs Ortofrutta Grosseto SCA e vs la sua 
compagine sociale: prima con la costituzione della rete di impresa, poi con la locazione dello 
stabilimento industriale di Roccastrada e, in seguito, con l’avvio dell’iter di fusione per incorporazione 
della cooperativa. Il tutto nell’ottica di perseguire le finalità mutualistiche poste alla base della 
cooperazione. 
Prende la parola il sindaco Daniele Moretti, per dare lettura della relazione dell’organo di controllo, 
che si conclude con l’espressione di un parere favorevole all’approvazione del bilancio abbreviato 
dell’esercizio chiuso al 31,12,2020 cosi come presentato dagli amministratori di Ortofrutta Grosseto 
SCA. 
 
Dopo ampia ed approfondita discussione, l’Assemblea dei Soci approva all’unanimità il 
bilancio chiuso al 31 dicembre 2020 in forma abbreviata così come composto. 
 

*** 
Null’altro essendovi da discutere e deliberare, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 13,00. 
Roccastrada (GR), 11 giugno 2021 
 
IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 
Enzo Rossi                Andrea Baldi 

 

 
Dichiarazione di conformità del bilancio 

 

Il sottoscritto Andrea Baldi dichiara presso la società che il presente documento è conforme all’originale depositato. 

 



 
RICEVUTA DELL'AVVENUTA PRESENTAZIONE VIA TELEMATICA ALL'UFFICIO 
REGISTRO IMPRESE DELLA MAREMMA E DEL TIRRENO 
DEI SEGUENTI ATTI E DOMANDE: 
 
RELATIVAMENTE ALL'IMPRESA:  
ORTOFRUTTA GROSSETO - SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 
 
FORMA GIURIDICA: SOCIETA' COOPERATIVA A RESPONSABILITA LIMITATA 
CODICE FISCALE E NUMERO DI ISCRIZIONE: 00159890532      
DEL REGISTRO IMPRESE DELLA MAREMMA E DEL TIRRENO 
 
SIGLA PROVINCIA E N. REA: GR-45481 
 
ELENCO DEGLI ATTI PRESENTATI:  
 
 1) 712 BILANCIO ABBREVIATO D'ESERCIZIO 
                                                DT.ATTO: 31/12/2020      
                                                                       
 
ELENCO DEI MODELLI PRESENTATI: 
 
B                 DEPOSITO BILANCIO 
 
DATA DOMANDA: 14/06/2021  DATA PROTOCOLLO: 14/06/2021 
 
INDIRIZZO DI RIFERIMENTO:              01514590502-STUDIO COMMERC. ASS. SANI - M 
                                                   
                                            

N. PRA/19075/2021/CGRAUTO                   GROSSETO, 29/06/2021

Estremi di firma digitale



 
DETTAGLIO DI TUTTE LE OPERAZIONI EFFETTUATE SUGLI IMPORTI 
VOCE PAG.                 MODALITA' PAG.          IMPORTO    DATA/ORA   
------------------------------------------------------------------------------- 
DIRITTI DI SEGRETERIA     CASSA AUTOMATICA       **62,70**  14/06/2021 15:26:47 
IMPOSTA DI BOLLO          CASSA AUTOMATICA       **65,00**  14/06/2021 15:26:47 
 
RISULTANTI ESATTI PER: 
BOLLI                                  **65,00**   CASSA AUTOMATICA 
DIRITTI                                **62,70**   CASSA AUTOMATICA 
TOTALE                        EURO    **127,70** 
*** Pagamento effettuato in Euro *** 
 
FIRMA DELL'ADDETTO 
PROTOCOLLAZIONE AUTOMATICA 
 
VERIFICARE SEMPRE IL CORRETTO PAGAMENTO DEL DIRITTO ANNUALE 
SI RICORDA CHE E' POSSIBILE SANARE EVENTUALI IRREGOLARITA' ENTRO UN ANNO 
DALLA SCADENZA TRAMITE IL RAVVEDIMENTO 
 
 
Data e ora di protocollo: 14/06/2021 15:26:47 
Data e ora di stampa della presente ricevuta: 29/06/2021 10:46:02

N. PRA/19075/2021/CGRAUTO                   GROSSETO, 29/06/2021


	Stato patrimoniale
	Conto economico
	Nota integrativa, parte iniziale
	Premessa
	Settore attività
	Fatti di rilievo verificatisi nell'esercizio
	Attestazione di conformità
	Valuta contabile ed arrotondamenti

	Principi di redazione
	Continuità aziendale
	Elementi eterogenei

	Cambiamenti di principi contabili
	Correzione di errori rilevanti
	Problematiche di comparabilità e di adattamento
	Criteri di valutazione applicati
	Immobilizzazioni immateriali
	Immobilizzazioni materiali
	Immobilizzazioni finanziarie
	Rimanenze
	Valutazione al costo ammortizzato
	Crediti
	Strumenti finanziari derivati
	Ratei e risconti attivi
	Fondi per rischi ed oneri
	Fondo per imposte, anche differite
	Altri fondi per rischi ed oneri
	Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
	Debiti
	Ratei e risconti passivi
	Ricavi
	Imposte sul reddito e fiscalità differita

	Altre informazioni
	Poste in valuta

	Nota integrativa abbreviata, attivo
	Immobilizzazioni
	Movimenti delle immobilizzazioni
	Oneri finanziari capitalizzati
	Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto
	Patrimonio netto
	Variazioni nelle voci di patrimonio netto
	Fondi per rischi e oneri
	Informativa sulle passività potenziali

	Debiti
	Debiti verso banche
	Debiti verso fornitori
	Debiti tributari

	Nota integrativa abbreviata, conto economico
	Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali
	Nota integrativa abbreviata, altre informazioni
	Dati sull'occupazione
	Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro conto
	Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale
	Informazioni sulle operazioni con parti correlate
	Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
	Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio
	Azioni proprie e di società controllanti
	Informazioni relative alle cooperative
	Attività svolte dalla Cooperativa
	Rivalutazione delle quote o delle azioni

	Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile
	Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile
	Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
	Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite
	Ulteriori dati sulle Altre informazioni
	Informativa tempi di pagamento tra imprese ex art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto crescita")

	Nota integrativa, parte finale
	Dichiarazione di conformità del bilancio

